Elezione del Comitato Parrocchiale

In quest’anno pastorale la Diocesi di Trento provvede al rinnovo degli organi di partecipazione di tutti i battezzati alla vita della parrocchia, attraverso la votazione di un nuovo Consiglio pastorale parrocchiale che determinerà le future scelte pastorali della comunità.
Nelle piccole realtà, come la nostra, l’Arcivescovo desidera che nascano dei “Comitati” parrocchiali, con compiti prevalentemente operativi, per sostenere la vita della parrocchia. Tali Comitati sono composti da un minimo di tre a un massimo di sette persone. Il Comitato che verrà eletto eleggerà, a sua volta, due rappresentanti nel Consiglio pastorale che comprende le Parrocchie di _____________________________________________________________________________.

Gli eletti nel Comitato sceglieranno, in seguito, anche alcune persone che vigileranno sulle scelte amministrative ed economiche della comunità.
Sentiamo l’urgenza e l’importanza che ogni famiglia cristiana possa partecipare attivamente alla vita della Comunità anche, e soprattutto, nello scegliere i propri rappresentanti.
A seguire, abbiamo cercato di descrivere i compiti e le funzioni del Comitato, la modalità di candidarsi e come partecipare attivamente alle elezioni.

Il Comitato Parrocchiale

Con questo termine indichiamo un gruppo ristretto di persone (da 3 a 7), con compiti prevalentemente operativi in ordine alla vita della parrocchia, coordinato da un referente.
Le persone elette avranno il compito di assumersi la responsabilità dell’animazione di un àmbito, o parte di esso, riguardo alla vita pastorale della parrocchia relativamente a:

Annuncio del Vangelo:

· facilitare l’individuazione di persone per la catechesi, oppure, se la parrocchia è troppo 	piccola, studiare come unire i propri ragazzi a quelli di comunità vicine;
· favorire la formazione degli adulti; 
· aiutare a individuare un referente per i giovani, coinvolgendoli nelle iniziative e facendo da 
	tramite con le iniziative della pastorale giovanile del decanato.

Liturgia:

· assicurare che ci sia chi offre un momento di preghiera oltre la s. Messa domenicale (s. Rosario 	in alcuni tempi, vespri o lodi mattutine...);
· curare le feste liturgiche della parrocchia ed eventuali processioni;
· aver cura del Coro parrocchiale, dei Lettori, chierichetti...
· fare in modo che ci sia qualcuno che curi l’apertura, la chiusura e il decoro della chiesa, delle 	cappelle o capitelli della parrocchia.

Carità:

· fare in modo che ci sia un referente per i malati o le persone sole, in modo che siano seguiti 
	spiritualmente e possano avere la visita del parroco o di una ministro della Comunione;
· avere presenti le situazioni di povertà, di degrado, di bisogno particolare e cercare - con l’aiuto 
	della Caritas Decanale - una possibile via di aiuto.

Fraternità e rapporto con altri organismi pastorali:

· Curare la Sagra del Patrono, le altre feste o momenti conviviali della comunità;
· Tenere i contatti con il Consiglio pastorale inter-parrocchiale e farne conoscere le decisioni e le linee operative;
· curare - in sinergia con il Consiglio per gli affari economici della parrocchia - le strutture della parrocchia: decoro e pulizia dell’oratorio, sala della comunità, campetto da gioco.

Il Comitato opera quanto detto non da solo, ma cercando collaborazione con tutti quelli che si rendono disponibili e facilitando una maggior partecipazione possibile ed un buon clima nella comunità.

Importanza del Comitato

Il Comitato, in comunione con il parroco, è responsabile della vita della parrocchia ed è segno tangibile della vicinanza della Chiesa alle famiglie e persone del territorio.
Esso permette di evitare che le parrocchie più piccole diventino “periferia” e perdano la loro identità e le loro tradizioni.
Similmente, il Comitato è chiamato anche ad operare affinché non avvenga che le parrocchie piccole si chiudano a riccio e non offrano ai fedeli quel respiro ampio di cui ogni battezzato ha bisogno.
Il fatto che le persone del Comitato siano elette dalla gente ed abbiano il limite di un massimo di due mandati consecutivi, evita che alcuni ambiti della parrocchia diventino “proprietà” di qualche persona o famiglia, non permettendo una distribuzione delle responsabilità e il necessario ricambio nell’esercizio delle stesse. 

Chi può far parte del Comitato

Il Comitato è composto da fedeli che abbiano almeno diciotto anni di età, abbiano già ricevuto i sacramenti dell’Iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima ed Eucaristia), vivano e pratichino la fede e abbiano desiderio di lavorare per il bene della comunità parrocchiale.

Come agisce il Comitato

Una volta eletto, il Comitato elegge un referente e un segretario che verbalizzi gli incontri e distribuisce al suo interno gli ambiti di responsabilità previsti.
Il Comitato si ritrova - anche senza il parroco - con una certa costanza e comunque almeno quattro volte all’anno in base alle esigenze della parrocchia.
Il Comitato elegge i rappresentati che, oltre al referente, faranno parte del Consiglio pastorale inter-parrocchiale (________________________________________________________________).
Sarà compito del Comitato indicare al parroco almeno la metà dei membri del Consiglio per gli affari economici.

Dichiarazione di disponibilità

I cinque membri del Comitato vengono eletti dalla comunità su una lista di nomi di persone che si rendono disponibili - se votate - a lavorare per la comunità. 
Chi è disponibile, in questo spirito, a servire la Comunità cristiana può indicare il proprio nome presso l’Ufficio Parrocchiale in______________tel._______________(aperto dal _____________________) fino, e non oltre, il 31 ottobre 2016.

(Vedi scheda in ultima pagina)



Modalità della votazione del Comitato

1. La scheda per la votazione è singola. Possono votare i fedeli cristiani dai sedici anni in su.
2. Nella scheda saranno riportati i nomi delle persone che hanno dato la loro disponibilità
3. Si voterà apponendo una crocetta sul quadratino posto a fianco del nome della persona 
	prescelta: si possono esprimere al massimo tre preferenze.
4. Risulteranno elette le 5 persone che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze.
5. Lo spoglio delle schede verrà effettuato il 21 novembre dal Comitato preposto; l’esito delle 	votazioni verrà proclamato in chiesa dal parroco la domenica successiva e sarà riportato sul 	foglietto egli avvisi di domenica 27 novembre 2016.
Il Comitato Parrocchiale resterà in carica cinque anni.



LA VOTAZIONE DEL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE verrà fatta, domenica 20 novembre presso L’UFFICIO PARROCCHIALE DI  dalle ore                e dalle

DISPONIBILITÀ A FAR PARTE DELLA LISTA
PER L’ELEZIONE DEL COMITATO PARROCCHIALE


Il (La) sottoscritto/a _______________________________
				(cognome e nome)
nato il __________ a ______________________________
indirizzo ________________________________________
tel._____________ mail ____________________________

presa visione della natura e dei compiti del COMITATO parrocchiale, dà la propria disponibilità ad essere inserito/a nella lista che verrà presentata alla Comunità Parrocchiale per la votazione domenica 20 novembre 2016 
_______________ _____________________________________
[bookmark: _GoBack]data 	firma

Portare (o spedire via mail) il foglietto di adesione, assieme ad una foto tessera, all’Ufficio Parrocchiale di _____________________
entro domenica 30 ottobre 2016
orario Ufficio: ______________________
tel. ______________ mail _______________

Consenso trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/2003, articolo 24)
Il Titolare del trattamento, Parrocchia _________________, informa che i dati personali acquisiti saranno utilizzati in modalità elettronica e cartacea da parte di personale incaricato esclusivamente nell’ambito di attività istituzionali svolte da parte delle suddette entro i limiti e per il perseguimento di quanto definito nella liberatoria. 

Firma _____________________________
